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In Veneto e Calabria 
scioperi unitari 

per l'occupazione 
A pag. 6 M ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre un miliardo 
già raccolto per 

abbonamenti all'Unità 
«"•"••••• A pag. 10 ' •"' '••• 

Conclusa la visita del segretario al Tesoro USA 

SIMON CONDIZIONA 
I PRESTITI A UNA 

LINEA DI DEFLAZIONE 
In una conferenza stampa l'esponente americano ha detto di essere venuto in 
Italia per un esame delle rispettive economie - Chiesto un indiscriminato conteni
mento della spesa e dei salari • Contuse e contraddittorie dichiarazioni sul PCI 

Il cavo portante della funivia di Cavalese si è spezzato di colpo 

Angosciosi interrogativi sulla sciagura 
che ha provocato 42 morti nel Trentino 

Si fanno due ipotesi: la cabina viaggiava a una velocità superiore al consentito, oppure la funivia era stata uti
lizzata per un numero di viaggi superiore al previsto - Solo una liceale milanese è sopravvissuta allo schianto 
Tutte le vittime sono state identificate - Gli sciatori che affollavano la cabina erano in buona parte studenti 

Il benefattore 

NON E' del tutto chiaro 
quale fosse lo scopo del 

viaggio ohe il ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti, 
William Simon, ha compiu
to in questi giorni a Roma. 
Qualcuno ha parlato di una 
visita essenzialmente infor
mativa, che sarebbe servita 
all'autorevole esponente del 
governo di Washington per 
uno scambio di idee col suo 
collega italiano, Emilio Co
lombo, e con altri personag
gi, sulla situazione del no
stro paese. Ma non sembra 
che si sia trattato semplice
mente di uno di quei con
tatti, abbastanza normali e 
consueti, che caratterizzano 
sempre più l'attività diplo
matica anche in campo eco
nomico. 

Si sa: la situazione italia
na non è « normale »; al con
trario, è dominata da una 
crisi drammatica, che esige 
mutamenti profondi nel cam
po sia economico, sia poli
tico. Non desta quindi me
raviglia che il signor Simon, 
insieme agli esperti che lo 
hanno accompagnato, si sia 
occupato di tali questioni. 
Semmai è grave che non sia
no state pienamente chiari
te non soltanto le cose det
te dal rappresentante del 
governo americano, ma an
che, e soprattutto, le rispo
ste date dal governo italia
no. Ed è grave, inoltre, che 
vari commentatori italiani 
abbiano trovato naturale che 
da parte degli USA sia sta
to assunto un atteggiamen
to « ispettivo » nei confron
ti del nostro paese, poiché 
questo rientrerebbe nelle 
regole. 

Chi concede prestiti — si 
dice — ha diritto di cono
scere la situazioni; del de
bitore e quale uso esso farà 
del prestito stesso. Ma se 
questo è il criterio che deve 
valere negli attuali rappor
ti tra gli Stati Uniti e l'Ita
lia, occorre chiedersi chi 
mai si intenda ingannare so
stenendo che la missione Si
mon non ha comportato al
cuna ingerenza nei nostri 
affari interni. 

Il fatto è che alcune for
ze economiche e politiche 
italiane continuano a pre
sentare gli Stati Uniti d'Ame
rica come un benefattore 
amico dell'Italia, che anco
ra una volta si accingereb
be a venire in nostro soc
corso per aiutarci a uscire 
dalla crisi. Non a caso, qual
cuno ha parlato di un nuo
vo piano Marshall, riservato 
proprio al nostro paese. Ma 
simili atteggiamenti, oltre a 
essere espressione di una 
mancanza di dignità nazio
nale, appaiono anche assai 
poco realistici. 

COSA sono disposti a of
frire all'Italia gli attua

li governanti americani? A 
quanto sembra, un prestito 
di mezzo miliardo di dollari 
da rimborsare entro tre me
si. e, oltre a ciò, la promes
sa di attivare entro l'anno 
il cosiddetto piano Kissinger. 
cioè l'accordo internazionale 
siglato un anno fa, in base 
al quale il nostro paese po
trebbe ricevere un altro pre
stito di 1,2 miliardi di dol
lari. A parte le condizioni 
di un simile prestito, e i 
vincoli che esso comporte
rebbe per la politica italia
na. specie nel campo ener
getico, c'è da chiedersi se di 
questo abbia bisogno soprat
tutto la nostra economia. Noi 
crediamo fermamente di no. 
Una opinione diversa può 
averla soltanto chi ritiene 
di continuare a governare 
come nel passato, alternan
do semmai, con maggiore 
frequenza, la svalutazione 
della lira e l'inflazione con 
il ricorso a politiche de-
flattive. 

Noi siamo tra coloro che 
più hanno insistito e più 
continuano a battersi per una 
politica di cooperazione eco
nomica internazionale. Sia
mo convinti che della coo

perazione tutti i paesi e tut
ti i popoli abbiano indiscu
tibilmente bisogno. Anche 
gli Stati Uniti d'America 
non potranno farne a meno 
se vorranno, non diciamo 
eliminare la disoccupazione, 
ma ridurre sostanzialmente 
il numero dei loro disoccu
pati, che sono ancora all'in-
circa 8 milioni. 

Ma la nostra concezione 
della cooperazione interna
zionale è diversa da quella 
dell'on. Emilio Colombo. 11 
nostro ministro del Tesoro 
si proclamava fautore della 
cooperazione internazionale 
quando, nella seconda metà 
degli anni sessanta, invece 
di sollecitare e sostenere gli 
investimenti in Italia, con 
disinvoltura e baldanza con
cedeva prestiti al governo 
degli Stati Uniti, allora im
pegnato nella guerra del 
Vietnam. E anche ora, men
tre chiede qualche prestito 
agli Stati Uniti, l'on. Colom
bo lo fa in nome della coo
perazione internazionale. 

COLLABORARE non si
gnifica però subire di 

continuo l'arroganza e le 
pretese dei più potenti, af
fermando poi che si tratta 
di atteggiamenti amichevoli. 
Ora, se gli Stati Uniti voles
sero veramente aiutare non 
solo l'Italia, ma tutti i pae
si che sono in difficoltà, do
vrebbero smetterla con la 
politica che stanno seguen
do, fatta di protezionismo e 
di forzatura delle esporta
zioni. che li porta ad avere 
un forte attivo della bilan
cia dei pagamenti correnti. 

E' stato ripetutamente af
fermato, dalle massime isti
tuzioni economiche interna
zionali, che i paesi i quali 
accumulano ingenti saldi nei 
propri conti con l'estero, in
differentemente attivi o pas
sivi, causano gravi disordi
ni nel commercio internazio
nale e nell'economia di tut
ti gli altri paesi. Ebbene, gli 
Stati Uniti, dopo avere per 
molti anni accumulato im
ponenti deficit nella propria 
bilancia dei pagamenti, e 
dopo avere inondato il mon
do di dollari di carta emes
si per saldare quei deficit, 
da qualche tempo hanno ro
vesciato la propria posizione: 
nel 1975 l'attivo dei loro pa
gamenti con l'estero è stato 
infatti di 12 miliardi di dol
lari cui ha corrisposto un 
eguale passivo in altri paesi. 
In entrambi i casi — occor
re ricordarlo anche al signor 
Simon — gli Stati Uniti 
hanno gravemente danneg
giato l'economia del resto 
del mondo. 

Si dirà che, in ogni caso, 
l'Italia non ha alcuna pos
sibilità di costringere gli 
Stati Uniti a mutare la pro
pria linea di politica econo
mica in senso meno sfavo
revole agli interessi del no
stro paese. Noi non discono
sciamo la parte di verità 
contenuta in tale obiezione. 
Riteniamo però che non può 
essere considerato come be
nefattore chi crea continua
mente gravissimi problemi 
al nostro e ad altri paesi. 

Ma il problema non è sol
tanto quello di non sentirsi 
particolarmente riconoscen
ti e obbligati per « gli aiuti » 
che possono venire dagli 
Stati Uniti. Il problema vero 
è un altro. Il nostro paese 
ha raggiunto un livello di 
indebitamento verso l'estero 
che è difficilmente superabi
le, e che comporta seri vin
coli per tutta la politica 
economica nazionale. Di que
sto occorre essere consape
voli, per accelerare i tempi 
della grande opera dì risana
mento e di rinnovamento 
dell'economia e della socie
tà nazionale, che è necessa
ria per uscire dalla crisi, e 
che l'Italia dovrà compiere 
facendo affidamento sulle 
proprie forze. 

Eugenio Peggio 

Politica di deflazione e 
chiusura ai comunisti: que
sta è la « ricetta > che il se
gretario al Tesoro america
no William Simon, ha « con
sigliato » ai governanti e al
le personalità italiane che ha 
incontrato nei tre giorni del 
suo soggiorno romano. Arri
vato nella capitale domenica 
sera, il rappresentante degli 
Usa ha avuto colloqui con le 
massime autorità monetarie 
(Baffi e Ossola), con il pre
sidente del consiglio Moro, il 
ministro del Tesoro Colom
bo, il presidente della Confin-
dustria. rispettando un car
net di appuntamenti che gli 
era stato prefissato dall'am
basciatore Volpe. 

Le impressioni riportate da 
questi incontri. Simon le ha 
illustrate ieri mattina ai gior
nalisti nel corso di una con
ferenza stampa convocata al
l'ambasciata americana: il | 
portavoce del governo Usa I 
ha detto di aver ribadito ai i 
rappresentanti italiani i vin- | 
coli di « amicizia e solitlarie- \ 
tà » del suo paese con l'Italia 
e l'intenzione di non abbando
nare l'Italia nella « attuale 
situazione difficile ». 

Simon è apparso preoccu
pato di parare le accuse di 
ingerenza nelle questioni in
terne italiane, ribadendo, più 
volte, che era venuto nel no
stro paese non per « suggeri
re * o « imporre » qualcosa 
ai governanti italiani, quan-

1. t. 
(Segue in ultima pagina) 

I contatti 
dei comunisti 
italiani coi 
laburisti e coi 
socialdemocratici 
scandinavi 

Interviste con il compagno Gior
gio Napolitano dopo la sua vi
sita in Gran Bretagna, e con i 
compagni Alfredo Reichlin e Na
poleone Colajanni dopo il viag
gio della delegazione del PCI in 
Svezia, Norvegia "e Danimarca 

IN PENULTIMA 

CAVALESE — Il vagoncino della funivia del Cermis praticamente polverizzato dall'urto 

Si fanno più acute le tensioni in Spagna 

Forte sciopero nel paese basco 
Pesanti condanne ai 9 ufficiali 

Imponente la protesta nelle province basche per l'assassinio di un giovane operaio - La corte marziale 
ha inflitto condanne da 8 anni di carcere a 30 mesi agli ufficiali deir« Unione militare democratica » 

Non s'era mai verificato, nelle sciagure della montagna, ! 
un così tremendo bilancio di morte: nella catastrofe della ! 
funivia che collega Cavalese all'Alpe Cermis, nel Trentino, j 
hanno perso la vita 42 persone. Una sola, una giovane liceale 
milanese è sopravvissuta allo spaventoso schianto, quando I 
improvvisamente s'è spezzato il cavo portante dell'impianto: ! 
è stata ricoverata in gravi condizioni. Tutte le vittime sono { 

state identificate. E gli inter- , 
rogativi sulle cause del disa- I 
stro sono ancora senza rispo- J 
sta: su quel cavo improvvisa
mente spezzato dovranno 
studiare n lungo tecnici, pe- ' 
riti, magistrati. j 

La funivia consta di due I 

MADRID. 10 
Forte e generale è stata la 

protesta delle popolazioni del
le province basche per l'as
sassinio di un operaio di 17 
anni ad opera della polizia 
nella cittadina di Basauri. 
presso Bilbao. Per due gior
ni le attività si sono ferma
te nel Paese Basco, percorso 
e presidiato da un eccezionale 

t dispositivo poliziesco. I fu- i ti, Luis Salazar. ha esplici-
nerali della vittima. Vicente 
Ferrerò si sono svolti ieri se
ra: vi hanno partecipato 
non meno di trentamila per
sone. 11 rito funebre ha avu
to luogo, dato la folla, nello 
stadio cittadino: numerosi 
sacerdoti hanno letto la mes
sa parte in basco e parte in 
casigliano. Uno dei sacerdo-

OGCI onnicomprensivi 

I 

¥ fAPPUXTAMESTO e-
•L l ra per le cinque e al
lo scoccare dell'ora esat
ta, com'è nostro costume. 
ci siamo fatti annunciare 
all'altissimo personaggio 
dcll'IRl che aveva bene
volmente consentito a ri
ceverci. Sedutici davanti 
al Capo, egli ci ha chie
sto per prima cosa se 
gradivamo un tè e. aven
do noi risposto afferma
tivamente, dopo un atti
mo è entrato un commes
so e ha portato un vasso
io contenente la teiera. 
la chicchera del latte, il 
piattino con le fette di 
limone, la zuccheriera e 
una sola tazza. C'era an
che una busta, che il dot
tore ha subito afferrato 
spingendo verso di noi il 
cabarè. « lo non prendo 
il tè — ha detto il nostro 
ospite sorridendo — A 
quest'ora prendo un po' 
di stipendio» e si è infi
lato m tasca la bu<ta. 

Son ci avevamo pensa
to. ma abbiamo subito 
capito che non può esse
re che così. I capi supre
mi dell'tRt, che godono di 
stipendi ammontanti a 
otto, dieci milioni ogni 
mese, non possono essere 
pagati una volta sola il 
27. Come farebbero a por
tarsi a casa un malloppo 
di dieci milioni? E se 
qualche carabiniere preci
pitoso li prendesse per dei 
rapinatori? Così, invece. 
la cosa è più semplice e 
più maneggevole. I gior
ni lavorativi, nel mese, 
sono, grosso modo, venti
sei: se fate la divisione 
risulta che a lor signori, 
verso le cinque, il cassie

re manda una busta con 
trecentocinquanlamila li
re tutti i giorni. Siamo 
giusti: non e neanche 
mollo, tanto più che. co
me si sono affrettati a 
farci sapere gli interessa
ti. dopo che e stata pub
blicata la lista dei loro 
stipendi, questi compensi 
sono w onnicomprensivi*. 

Questa, francamente, 
non ce l'aspettavamo. 
perché quando uno incas
sa dieci milioni al mese. 
nessuno può fare a meno 
di f.*nsare: <*. Poveretto. 
avrà poi, per fortuna, 
qualche altra indennità. 
Volete che non gh diano 
niente in aggiunta a quel
la elemosina? ». L'opera
io pendolare prende una 
paga bassa, questo è ve
ro. ma gode di una buo
na indennità di viaggio. 
per i treni aelati che è 
costretto a prendere. Poi, 
siccome si alza e rincasa 
al buio, in questa stagio
ne, fruisce di una con
grua indennità di pila. 
Cosi l'immigrato, è ben 
vero che abita negli scan
tinati, ma chi gli ha mai 
negato una indennità di 
alloggio, che è di un con
sistente ammontare, re 
non gliela mangiano i to
pi? Invece per i grandi 
capi dell'IRl non c'è pie
tà: « Questi sono i suoi 
dieci milioni al mese, tre-
centocinquantamila lire 
al giorno ». a Onnicom
prensive? » domanda 
smarrito lo sventurato. 
Sì, perché non si può fa
re dt più. ma piange ti 
cuore a dover essere tan
to crudeli. 

Forttbracclo 

l 

tamente condannato « que
sto atto di provocazione ». 
Dopo il rito, la folla ha per
corso in corteo le strade di 
Basauri. Agli scioperi politi
ci di questi due giorni nelle 
province basche si sono sal
date le vaste lotte sindacali 
in corso nella regione, in 

| particolare nelle Asturie. Ne
gli ultimi due giorni sono 
state arrestate un centinaio j ; 
dì persone. j ! 

Nel clima di crescenti tea- j | 
sioni che domina in queste I ; 
settimane la Spagna è giun- j ; 
ta oggi, a renderle più evi- ; ! 
denti, la sentenza pronun- ; ' 
ciata dalla corte marziale i ! 

madritena contro i nove uf- : 
j ficiali accusati di apparsene- ! ! 
| re alla « Unione militare de- | t 
I mocratica •<>. un'organizzazio- ! ; 
i ne clandestina costituita da j ! 
! ufficiali e sottufficiali che i ì 
i aspira a promuovere una de j • 

mocratizzazione delle forze ! • 

Scarcerato 
Sferza 

presidente 
della Standa 

es^te un unico pilone di so
stegno della fune portante. 
La cabina, appena superato 
il pilone di sostegno comin
ciava ad ondeggiare paurosa
mente. pò: indietreggiando a 
monte precipitava sul prato 
ghiacciato sottostante con un 
salto di oltre 50 metri. 

Il giudice Fiasconaro ha J Perché s'è spezzato il cavo 
concesso la libertà prov- , che, secondo i tecnici, avreb-
visoria a Gino Sferza, il | be potuto sopportare un peso 
presidente della Standa. ' superiore a quello che in ef-
arrestato nei giorni scor- • fetti trasportava? La grossa 
si nelle prime fasi del- corda d'acciaio appare sfilac-
l'inchiesta per lo scandalo ciata. segno indubbio di usu-
delle bustarelle distribuite ra. Due le :pote.v : 1 > la ca-
a!!o scopo di ottenere le bina viaggiava ad una velo-
licenze per i supermarket. cita superiore al consentito, 

tratti: il primo che da Ca
valese porta al « Dos dei La-
res » superando un dislivello 
di 300 metri, è lungo 2590 me
tri: il secondo che raggiunge 
l'Alpe Cermis, superando un 
dislivello di oltre 700 metri 
è di 2340 metri. 

La tragedia si è verificata 
verso le 17.15 di martedì in 
discesa nel primo tratto: 
centinaia di sciatori, in mas
sima parte giovanissimi stu
denti che fruivano delle «set
timane bianche »\ erano in at
tesa sia al Cermis, sia al 
« Dos ;> di poter tornare a 
Cavalese. Fra il « Dos dei 
Lares » e la stazione d'arrivo ! le convergenza sui problemi 

I lavori iniziano oggi a Firenze 

Al congresso PSDI 
si profila una 

nuova maggioranza 
Tartassi al disotto del 4 0 % - Accordo fra le attuali 
opposizioni - Intervento di La Malfa sull'economia 

SI apre oggi a Firenze il i st'ultimo. che è oggetto del-
XVII congresso del PSDI. ' le sollecitazioni di Tanassi 
Esso dovrebbe sancire il tra- I per una maggioranza di ce ri
monto della lunga egemonia I tro destra. concorda sulla 
tanassiana e l'accesso alla ! nuova gestione mentre dnl 
guida del partito di un car- ; punto di'vista della linea pò-
tello di correnti che in fase i litica appaiono omogenei gh 
precongressuale si sono ca- | altri tre gruppi i quali do 
ratterizzate per una notevo- , vrebbero aver riscosso poco 

del rinnovamento della ge
stione. La forza portante del
la nuova maggioranza è co-

i stituita dai gruppi di sini-
j stra. Benché non sia da e-
I scludersi un tentativo di ac-

mcno della metà dei voti con 
gressuali. 

Il preciso rapporto di for 
zc non è ancora noto e sarà 
perfezionato dalla commissìo 
ne verifica dei poteri che do 

i cordo fra i tanassiam e l'ala > vrà dirimere numerose con 
• destra delle attuali opposizio- ! testazioni. Le cirre fornite 
ì ni. le previsioni sono gene- ! dalle varie correnti non col 
j Talmente centrate sul cambio j limano ma confermano tutte 

della guardia e su una cer- j che Tanassi disporrà solo del 
ta rettifica di linea politica • n~ *n" **— •"-*• *' •-

Fanno da supporto a que
sta previsione le notizie su 

I una riunione, avvenuta ieri. 
] fra le quattro correnti anti-
| tanassiane. E' stato fatto sa-
[ pere che esse, pur mante-
I nendo ciascuna la propria 

i 3ó40'c dei voti. Al secondo 
I posto la sinistra di Romita 
j (17 19%) seguita da quella di 
: LongoFerri e dal gruppo 
I Preti (ambedue fra il 15 e il 
i 17"; > e da Orlandi (1213 
1 per cento). 
! L'accordo per la nuova 

maggioranza e stato onnun 
Ì ciato e commentato da Lon 
| go. Orìandi e Be'.luscio. Que 
! st'ultimo prevede una presi -
i denza Saragat ed una segre 

armate spagnole e a una ri-
definizione del loro ruolo in 
una Spagna non più fasci 
sta: i nove imputati sono 
stati condannati a pene fra 
otto anni e 30 mesi. 

Le pene maggiori sono sta
te inflitte al 'maggiore Luis 
Otero e al capitano Fermin 
Ibarra. che sono stati con
dannati a otto anni di carce
re ciascuno. Il pubblico mini
stero aveva chiesto 12 anni. 
Due le condanne a cinque 
anni, tre a quattro anni, una 
a tre anni e una a due anni 
e sei mesi. 

Alcuni degli ufficiali han
no dichiarato di appartene
re alla Unione militare de
mocratica. altri di esserne 
dei simpatizzanti. Comunque 
tutti hanno respinto le im
putazioni. hanno fatto appel
lo ai loro stati di servizio ' 
che sono fra i migliori delle i 
forze armate, hanno dichia- j 
rato di ripudiare ogni for
ma di violenza e d; essere 
favorevoli a un ordinamen
to democratico, hanno de
nunciato le irregolarità del 
processo ed hanno infine pro
clamato che la patria non è 
un concetto statico bensì un 
vincolo dinamico con il DO-
polo. una concezione demo
cratica nel rispetto delle leg
gi. dei diritti dell'uomo, della 
giustizia sociale. 

L'aula era affollata di uf
ficiali molti dei quali hanno 
apertamente manifestato o-
sttlità nei confronti degli im-

(Segue in ultima pagina) 

Sferza ha lasciato ieri tanto da determinare una , . 
mattina ;1 carcere di Ame- so::ecitazione abnorme su'. ! autonoma impostazione poll
ila (Temi). Quasi con- cavo (e ciò per «smaltire». *1C«- S l s o n o trova te d accor-
temporaneamente il giudi- più rap.dameme ia ma.vsa de- ! d o P0 7 u n a tattica coordina 
ce dichiarava: « La sua i eli sciatori in a t f s a di nd:- ! t a s u ! : a Questione della gè 

: deposizione e stata esau- ! i scendere a va!'e e *»> la fu- ! s t I o n c - S : tratta. c o m c 5i r : , 
; riente». Rimane in pri- I ";..,„ -*,„.«*. -*a*à m i i . , , , . - •• c o r d e r à - d e l ! e d u e correnti tcria collegiale espressione dei 
; gione Italo Jaloneo. men- j t

 w " , i a a m " - z z a i a . ! di sinistra facenti capo ri- | mutati rapporti di forze. Al 
ì tre si indaea sui rapporti i t ' n u n n u r n e r o maggiore d: j spentamente a Longo e Ro- } tri avanzano l'ipotesi di una 
t che io legavano al giudi- ' ! v - a ? *: t giornalieri d. quelli j mita. de1, gruppo degli ex ta- ì segreteria Orlandi per una 
I ce romano Pietroni. j J tonsent.:.. i nassiani di Orlandi e di quel- ! . . . , 
I A PAGINA 4 ! I A PAGINA 5 \ lo guidato dall'on. Preti. Que 1 (teglie in ultima pagina) 

Sempre più ingarbugliata la ricerca dell'agente della Lockheed 

In difficoltà il giudice giunto a Parigi 
Il dottor Martella è arrivato con molti documenti • Le autorità francesi chiedono però due giorni 
per convocare Smith - E' dell'avvocato americano la grafia della lettera con cui si chiedevano i soldi 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 10. 

Il magistrato e arrivato 
pieno di speranze, ma anche 
con la dichiarata preoccu
pazione di dover superare pa
recchie difficoltà burocrati
che prima di poter interro
gare il supertestimone delle 
bustarelle. Roger Bixby Smith 
(ammesso che questi si fac
cia trovare). 

Il dottor Martella appena 
giunto dall'Italia con il can
celliere e con il dottor Fa-
riello, dell'Interpol, si è re
cato a Rue Varenne, sede 
della rappresentanza diplo
matica italiana dove ha preso 

ì primi contatti con i funzio- ; prima fase istruttoria 
nari. Ma qui gh hanno su- j II magistrato che dovrebbe 
bito spiegato che in effetti ! presentare « il conto » alla 
le difficoltà erano tantei le j Lockheed, che dovrebbe sco-
autorità francesi avevano mo- i prire corruttori e corrotti 
strato notevoli perplessità di 

! fronte alla richiesta di ro-
j gatona firmata dal ministro 
, Bonifacio, giudicata troppo 

generica e non documentata. 
Il magistrato era stato pre

parato telefonicamente del
l'esistenza di questi ostaco
li: quando l'abbiamo incon
trato all'aeroporto, in un bor
sone saldamente impugnato 
e protetto con il braccio por
tava tutti i documenti che 
riguardano Smith e che so
no stati raccolti In questa 

i per miliardi, e di fronte ad 
una situazione che ha visto 
già troppe sconfitte della 
giustizia. Le fughe di impu
tati di primo piano come O-
vidio Lefebvre e Maria Fava. 
la scomparsa di testimoni 
chiave come John Vassar 
House e come lo stesso Ro
ger Smith sono altrettanti 
punti neri di una inchiesta 
che ora sembra trovare nuo
vi ostacoli. 

C'è chi si chiede, qui a 
Parigi, perchè tante difficol

tà da parte delle autorità 
francesi. All'ambasciata ita
liana ci dicono che le diffi
coltà nascono dall'esistenza 
di precise convenzioni che 
devono essere rispettate e 
dalla volontà dei responsabili 
francest. dal ministro di 
Grazia e Giustizia ai magi
strati. di fare tutto secondo 
le regole. Se non altro per 
non incorrere in nullità pro
cedurali. 

Ma qualcuno dice che la 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagiz££ 
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